
I soldi per l’ambiente vanno alle armi: il Recovery Plan di Draghi e il
greenwashing

«Il mio governo sarà ambientalista» mise da subito in chiaro Mario Draghi nel discorso di
insediamento da presidente del Consiglio, sottolineando come la transizione climatica fosse
al centro dell'azione di governo, al punto da creare - primo nella storia repubblicana - un
ministero ad hoc. Al centro dei progetti, ovviamente, il Recovery Plan, che prevede per
l'Italia fino a 196 miliardi di euro di fondi europei (69 a fondo perduto, gli altri in prestito)
che secondo le linee guida di Bruxelles vanno investiti in progetti che mettano al centro la
rivoluzione verde e la digitalizzazione. 196 mi...
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